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S
iamo testimoni del trion-
fo della biologia, della
genetica e delle neuro-
scienze. È mutato l’inte-
ro quadro delle nostre
conoscenze nei più di-

versi settori dell’esperienza umana
– nascono la neuroetica, la neuroe-
stetica, il neurodiritto – e si mette in
questione l’apparato filosofico espli-
cativo della mente e della coscien-
za, al punto da asserire che la biolo-
gia si può «trascendere, ma non
ignorare». Non si può discutere di
coscienza, percezioni, intenzioni e
sentimenti senza aggiornarsi sulle
scoperte biologiche. Eppure, nono-
stante ciò, è ancora diffusa «una vi-
sione mistica della vita organica, co-
me se si trattasse di un fenomeno
non solo incompreso ma fondamen-
talmente incomprensibile».

L’affascinante «viaggio fino al
cuore della vita» che Edoardo Bonci-
nelli ci propone in questo suo ulti-
mo libro (La scienza non ha bisogno
di Dio, pagine 164, euro 18,00, Riz-
zoli) offre un quadro accessibile e ri-
goroso dello stato attuale delle cono-
scenze sulla «materia vivente», ovve-
ro della vita, tal quale appare a uno
scienziato senza preconcetti.

Domandarsi che cos’è la vita condu-
ce a seguirne la struttura, le funzioni
e l’intenzionalità grazie al patrimonio
cognitivo e sperimentale offerto dalla
genetica, che ha inserito la biologia
molecolare nel corpo solido della teo-
ria biologica dell’evoluzione natura-
le. Boncinelli sa bene, da fisico e biolo-
go, quanto siano cruciali i problemi
fisici fondamentali per investigare sul-
la materia vivente e sulla «materia

pensante». Seguendo le orme dall’im-
portante saggio di Erwin Schrödinger
Che cos’è la vita? La cellula vivente dal
punto di vista fisico, che nel 1944, no-
ve anni prima della scoperta della
struttura a doppia elica del Dna, previ-
de che il materiale genetico dovesse
essere costituito da una grande mole-
cola non ripetitiva e sufficientemente
stabile, ma sbagliò nel ritenerla un cri-
stallo aperiodico e non un polimero,

Boncinelli aggiorna le riflessioni del
grande fisico viennese alla luce dello
stato attuale della genetica, tenendo
fermi i tre parametri fondamentali –
materia, energia e informazione –
che permettono di definire la vita e di
riconoscerne l’armonia instabile in
un «equilibrio dinamico garantito dal
Dna, all'interno di un universo ten-
dente al disordine e alla "morte termi-
ca"». Su tali basi non risulta difficile
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Matisse «La danza» (1909)

L’EVOLUZIONE?
UNA DANZA

DI TUTTI I VIVENTI
Boncinelli nel libro «La scienza non ha bisogno di Dio» offre un quadro
dellostatoattualedelleconoscenzesulleformedivita.Nontoccailrapporto
con la teologia ma rivendica il diritto alla ricerca senza nessun preconcetto
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